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I Colli Euganei occupano una superficie a forma el-
littica nella porzione di pianura padana a sud ovest 
di Padova compresa tra i fiumi Brenta e Adige. I 
“monti” – come sono spesso comunemente denomi-
nati dalle popolazioni locali- emergono isolati dalla 
pianura di origine alluvionale, che li separa dai vi-

Comune Superficie totale 
(ha)

Territorio fuori 
Parco (ha)

Territorio nel 
Parco (ha)

Percentuale di 
territorio comu-
nale nel Parco

Arquà 1.252,00 0,00 1.252,00 100,00%

Baone 2.444,00 0,00 2.444,00 100,00%

Battaglia 628,00 0,00 628,00 100,00%

Galzignano 1.815,00 0,00 1.815,00 100,00%

Torreglia 1.875,00 0,00 1.875,00 100,00%

Cinto 1.970,00 9,00 1.961,00 99,54%

Teolo 3.111,00 584,67 2.526,33 81,21%

Vo’ 2.042,00 745,71 1.296,29 63,48%

Montegrotto 1.525,00 669,45 855,55 56,10%

Rovolon 2.756,00 1.694,66 1.061,34 38,51%

Monselice 5.053,00 3.671,66 1.381,34 27,34%

Este 3.276,00 2.527,35 748,65 22,85%

Lozzo 2.397,00 1.884,85 512,15 21,37%

Abano 2.157,00 1.944,87 212,13 9,83%

Cervarese 1.752,00 1.626,11 125,89 7,19%

Totale 34.053,00 15.358,33 18.694,67 54,90%

Tab. 2.1: Superfici comunali in area protetta

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Parco Regionale dei Colli Euganei

I Colli, dolci nel loro rilievo e unici per il paesaggio 
che sanno offrire allo sguardo attento del visitato-
re, trovano la loro vocazione più profonda proprio 
nella capacità di tenere insieme esperienze diver-
se: per le terme, le sue imprese, il suo patrimonio 
naturale, la sua agricoltura di qualità, i suoi gusti, 
il suo patrimonio storico, artistico e culturale, le 
sue genti operose ed i suoi spazi di silenzio contras-
segnati dalla presenza di conventi e monasteri. In 
particolare si sottolinea la presenza di:
− terme conosciute ed apprezzate in tutta Europa 

(150 alberghi di qualità) in grado di polarizzare 
e caratterizzare l’intera area nord orientale del 
Parco, nonostante il momento di difficoltà in cui 

si dibatte il settore termale (difficoltà che vanno 
ad aggiungersi a quelle più generali del sistema 
economico internazionale);

− patrimonio storico ed artistico contraddistinto 
dalla presenza di bellissime ville venete, giardini 
e pregevoli edifici dedicati alla contemplazione 
e al culto e impreziosito dal borgo medioevale di 
Arquà Petrarca;

− agricoltura di qualità con buone produzioni di 
vino, olio e miele, diffuse soprattutto nell’area 
centro occidentale del Parco, a supporto di un 
comparto enogastronomico che conosce sempre 
maggiori consensi tra gli avventori del territorio 
euganeo;

cini Colli Berici, ai quali sono però geologicamente 
legati. Si tratta di un’area che funge da cerniera tra 
la città di Padova e la bassa padovana e che svolge 
funzioni diversificate nel ricco contesto del territo-
rio Veneto.
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− piccole e medie imprese artigianali ed industriali 
specializzate, sparse su tutto il territorio (in 
particolare nelle aree di Monselice ed Este 
e quella di Teolo, Rovolon e Cervarese Santa 
Croce) perfettamente inserite in un contesto 
provinciale che può vantare uno dei maggiori tassi 
di industrializzazione ed internazionalizzazione 
dell’Italia settentrionale.

Il Parco Regionale dei Colli Euganei, quindi, esprime 
attraverso il suo territorio, una molteplicità di vo-
cazioni che lo rendono particolarmente pregevole 
non solo dal punto di vista ambientale, ma anche 
sotto il profilo economico e sociale.

Per questo il Parco è descritto, secondo alcuni, 
come un “parco agricolo”, secondo l’ottica iniziale 
che pose l’accento sulle potenzialità rurali dell’area 
Euganea. Secondo altri è invece un grande “parco 
verde”, meta degli spostamenti di migliaia di citta-
dini della pianura veneta (patavini in particolare), 
che ritrovano in questo territorio un momento di 
contatto con la natura, la buona tavola e le radici 
più profonde della tradizione rurale veneta. Il Parco 
è anche, e soprattutto, un luogo di tutela dei carat-
teri naturalistici, storici e ambientali del territorio 
dei Colli Euganei.

Da questo punto di vista, quindi, l’Ente Parco si 
ritrova a dover svolgere il delicato compito di pro-
muovere e preservare, di sviluppare e proteggere, 
nella ricerca di un equilibrio virtuoso che, facendo 
perno attorno al concetto di sostenibilità, sappia 
delineare, conservando ed innovando, i tratti del 
territorio del Parco Colli nel XXI° secolo. 

2.1 LõECONOMIA

Già nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del 
2003, introducendo le caratteristiche salienti del-
l’economia euganea, si proponeva un confronto tra 
le dinamiche demografiche e quelle socio econo-
miche. Gli esiti territoriali che derivavano da tale 
confronto sono ancor oggi carichi di significato. In 
particolare il territorio del Parco veniva suddiviso in 
quattro quadranti così caratterizzati:
− area orientale, polarizzata da Abano Terme e 

rivolta verso Padova, determinata dal turismo 
termale e dai relativi servizi;

− area meridionale, incentrata su Este e 
Monselice, dotata di un’economia matura, mista 
e ben equilibrata, ma particolarmente esposta 
all’andamento del ciclo macroeconomico;

− area occidentale, verso i Colli Berici, 
caratterizzata in particolare dalla presenza 
qualificante dell’agricoltura;

− area settentrionale, attorno Teolo, Cervarese 
Santa Croce e Rovolon, sull’asse Padova – 

Vicenza, sviluppatasi più recentemente su tutti i 
comparti dotata di una buona flessibilità.

2.1.1 I redditi

Alla questione del reddito prodotto nei comuni del 
territorio del Parco abbiamo dedicato uno specifico 
indicatore nelle pagine che seguono. In questo pa-
ragrafo sono richiamate brevemente le stime elabo-
rate relative i dati del Reddito Lordo Prodotto (RLP) 
pro capite. La stima è stata effettuata dall’Ufficio 
studi della Camera di Commercio di Padova (su dati 
Infocamere, ISTAT e Unioncamere) sulla base di al-
cuni indicatori fondamentali della struttura impren-
ditoriale, economica, demografica e occupazionale 
ricavabili dai dati disponibili a livello territoriale. 
Segnaliamo che Il settore agricolo non è stato preso 
in considerazione nelle stime a causa della mancata 
disponibilità di dati attendibili sulla consistenza 
degli addetti a livello comunale. Il calcolo è stato 
realizzato quindi solo con riferimento agli addetti 
all’industria e ai servizi.

Comune Reddito pro capite 

Abano €  28.735

Arquà €  18.085

Baone €  15.173

Battaglia €  19.443

Cervarese €  20.252

Cinto €  16.470

Este €  29.715

Galzignano €  17.480

Lozzo €  17.858

Monselice €  31.698

Montegrotto €  28.108

Rovolon €  22.542

Teolo €  22.951

Torreglia €  16.952

Vo’ €  27.248

Tab. 2.2: Reddito Lordo Prodotto pro capite 
nei 15 comuni dei Colli Euganei (2007)

Fonte: Ufficio studi Camera di Commercio di Padova si dati 
Infocamere, ISTAT e Unioncamere
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Si sottolinea pertanto che:
− le stime presentate sono indicative e da valutare 

più in un’ ottica di individuazione della capacità 
potenziale di produzione del reddito a livello 
territoriale, che di una precisa definizione 
quantitativa delle dimensioni assolute del 
reddito stesso;

− inoltre per non incorrere in errate valutazioni 
dei dati comunali, va tenuto presente che 
il concetto di reddito prodotto è diverso da 
quello di reddito effettivamente distribuito, 
per cui le stesse elaborazioni in termini di 
ricchezza prodotta pro-capite non intendono 
individuare la capacità di spesa dei residenti 
o le dimensioni dei redditi individuali, ma 
solamente il potenziale produttivo dei vari 
comuni rapportato alle rispettive dimensioni 
demografiche e imprenditoriali.

2.1.2 Il sistema produttivo

La crisi globale che ha attraversato i mercati finan-
ziari internazionali e la successiva recessione che 
ha investito l’economia reale non ha risparmiato il 
nostro sistema produttivo. Anche a livello locale, 
conseguentemente, le difficoltà non sono mancate 
e, anche se i segnali di ripresa cominciano ad essere 
percepiti, la situazione rimarrà ancora pesante per 
tutto il 2009 e, certamente, per i primi sei mesi del 
2010.

Il territorio euganeo, come accennato, è contras-
segnato da un’economia mista: ad aree nelle quali 
si evidenzia la specifica vocazione agricola, se ne 
affiancano altre che sono rivolte al turismo (terme 
e salute) ed altre ancora perfettamente inserite 
nel contesto dinamico del modello veneto (o del 
nord est) con piccole e medie imprese, orientate 
all’export, ai servizi e ai settori innovativi. Un si-
stema economico, quindi, flessibile e con sufficienti 
capacità di adattamento ai mutevoli scenari del-
l’economia internazionale.

La tabella seguente dà conto delle diverse unità 
locali presenti sul territorio dei 15 comuni. 

Agricoltura Industria Costruzioni Commercio Servizi n.c. Totale

Abano 145 196 250 1.022 652 10 2.275

Arquà 86 10 56 52 27 1 232

Baone 128 28 50 60 46 2 314

Battaglia 24 34 61 109 87 1 316

Cervarese 169 133 107 138 108 1 656

Cinto 144 30 52 37 29 0 292

Este 219 327 268 735 663 7 2.219

Galzignano 137 30 106 103 53 0 429

Lozzo 149 50 54 82 43 3 381

Monselice 458 309 235 753 673 7 2.435

Montegrotto 107 171 202 574 408 2 1.464

Rovolon 220 108 96 128 101 0 653

Teolo 168 132 131 317 207 2 957

Torreglia 96 108 114 196 113 1 628

Vo’ 218 89 90 144 91 0 632

Totale 2.468 1.755 1.872 4.450 3.301 37 13.883

Tab. 2.3: Insediamenti produttivi suddivisi per settori di attività economica al 31.12.2008

Fonte: Ufficio studi Camera di Commercio di Padova si dati Infocamere, ISTAT e Unioncamere
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I dati appena riportati vanno valutati con attenzio-
ne: si tratta, infatti, di tutte le unità produttive 
presenti sull’intero territorio dei 15 comuni e non 
di quelle presenti sul territorio del Parco. Alcuni 
comuni, infatti, fanno parte del territorio del Par-
co solo marginalmente. Da questo punto di vista 
delle 2.275 unità locali segnalate ad Abano Terme 
solo una minima parte (224 secondo una possibile 
stima), potrebbe ricadere nel territorio dell’area 
protetta. La differenza, in termini complessivi, è 
notevole dato che invece delle 13.883 unità locali 
complessive dovremmo considerare un numero di 
unità locali vicine alle 6.000 (secondo una stima 
ragionevole). 

La seguente figura rimanda ai diversi assetti econo-
mici che caratterizzano i 15 comuni del Parco Colli 
in relazione alla diversa destinazione produttiva 
delle singole Unità Locali presenti sul territorio.

Fig. 2.1: Composizione percentuale di Unità 
Locali per settori di attività economica al 

31.12.2008
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Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Ufficio studi 
Camera di Commercio di Padova

La vite
Le superfici coltivate e le quantità prodotte di 
vino a denominazione di origine (DOC e DOCG) e a 
indicazione geografica tipica (IGT) sono molto inte-
ressanti. Le informazioni, relative al 2007, di Info-
camere sono state estratte dall’Albo Vigneti sulla 
base delle denunce raccolte dalla Camera di Com-
mercio riguardanti sia le uve prodotte in terreni 
iscritti nell’Albo dei vigneti DOC e DOCG (nel quale 
si registrano i terreni coltivati a vite e destinati 
alla produzione di vini a denominazione di origine 
controllata) e sia le uve prodotte in terreni iscritti 
negli Elenchi delle vigne IGT (nei quali si registrano 
i terreni coltivati a vite e destinati alla produzione 
di vini a indicazione geografica tipica).

Le denominazioni di origine riconosciute nella pro-
vincia di Padova sono:
− Bagnoli,
− Colli Euganei,
− Corti Benedettine del Padovano,
− Merlara,
− Riviera del Brenta.

Le indicazioni geografiche tipiche riconosciute nella 
provincia di Padova sono le seguenti:
− I.G.T. Veneto,
− I.G.T. delle Venezie,
− I.G.T. del Conselvano.
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2.1.3 Lõagricoltura 

L’asse portante dell’economia agricola dei colli Eu-
ganei è costituito dalla viticoltura, coltivazione va-
lorizzata grazie anche alla Denominazione d’Origine 
Controllata. Una certa visibilità, per la qualità del 
prodotto, è stata confermata anche per la coltura 
dell’ulivo.

A

B
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Superficie (m2) Quantità (t)

Arquà 368.230 839,4

Baone 737.736 1.663,1

Battaglia 142.381 374,8

Cervarese 96.678 123,7

Cinto 1.128.546 2.920,7

Este 246.614 426,3

Galzignano 667.298 1.721,1

Lozzo 319.723 618,9

Monselice 777.629 2.426,4

Montegrotto 145.637 766,0

Rovolon 443.420 1.381,8

Teolo 450.114 1.495,5

Torreglia 240.079 628,6

Vo’ 1.970.069 5.127,2

Totale 7.734.154 20.513,6

Tot. Prov. PD 26.084.387 55.868,3

Tab. 2.4: Produzione vitivinicola nei 15 
comuni del Parco (2007)

Fonte: Ufficio studi Camera di Commercio di Padova

L’importanza del comparto vinicolo è testimoniata 
dal fatto che nei soli 15 comuni del Parco viene pro-
dotto oltre il 36% del vino della provincia di Padova. 
Un ruolo di particolare rilievo spetta a Vo’ che, da 
solo, incide per quasi il 10% sull’intera produzione 
provinciale. La tabella riporta le singole produzioni 
per ciascun comune. Si tratta di un dato aggregato, 
che dà conto dell’intera produzione di vini DOC e 
IGT. Per quanto riguarda la specifica di vini “Colli 
Euganei DOC” si rimanda all’indicatore delle pagine 
successive.

L’ulivo
Oltre alla vite, l’altra coltivazione legnosa che 
merita un cenno di riscontro è quella dell’ulivo che 
raggiungeva i 300 ettari all’inizio del secolo scorso, 
localizzati in prevalenza nelle aree esposte a est e 
sud-est. Tale estensione si è progressivamente ri-
dotta arrivando a contare, nel 1990, poco più di un 
centinaio di ettari, la maggior parte dei quali, per 
altro, rappresentati da aree di ridotte dimensioni in 
cui crescevano poche decine di piante, generalmen-
te plurisecolari. Negli anni successivi, anche grazie 
all’impegno profuso dall’Ente Parco, si è comunque 
ritornati ad investimenti con le varietà autoctone, 
adatte al territorio, che danno un olio di qualità 
tanto da fargli meritare la DOP “Veneto” con la 
menzione geografica aggiuntiva “Euganei e Beri-

ci”. Sono stati quindi realizzati nuovi impianti sia 
da agricoltori che hanno sostituito vecchi impianti 
degradati, sia da imprenditori lontani dal tipico tes-
suto rurale della zona.

L’Olio extra vergine d’oliva viene prodotto in tutti 
i comuni del Parco dei Colli Euganei ma quelli con 
maggior produzione sono Arquà Petrarca, Cinto 
Euganeo e Galzignano. Pur essendo circa 500 le 
aziende agricole che coltivano ulivi, solo alcune di 
queste confezionano l’olio e lo commercializzano 
presso la loro sede o attraverso le migliori gastrono-
mie della nostra zona.

2.1.4 Gli altri comparti dellõeconomia

Guardando al resto del sistema economico, è pos-
sibile ordinare i 15 comuni del Parco sulla base del 
numero di addetti impiegati al di fuori del comparto 
agricolo. In questo caso abbiamo voluto esplicitare 
come sia possibile proporre una diversa presenta-
zione dei dati a disposizione.

Fig. 2.2: Addetti nei settori secondario e 
terziario al 31.12.2008
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Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Ufficio studi 
Camera di Commercio di Padova

Nella prima figura (2.2, A) sono stati considerati tut-
ti gli oltre 40.000 addetti impiegati nei 15 comuni 
del Parco. Nella seconda, invece (2.2, B), è stata 
operata una stima con l’obiettivo di poter proporre 
una lettura degli addetti che possano fare riferi-
mento al solo territorio del Parco. I valori di detta 
stima sono stati calcolati applicando una semplice 
pesatura del dato in funzione della superficie per-
centuale che ricade in area Parco.

Si tratta di un artificio contabile che, come spesso 
accade in questi casi, è certamente suscettibile di 
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critica. Interessa però, in questa sede, fornire un 
ordine di grandezza del numero di addetti, nei di-
versi settori dell’economia, ad esclusione di quelli 
agricoli, che lavorano nel territorio del Parco Colli e 
che risultano quindi pari a circa 16.000 unità.

2.2 LõORGANIZZAZIONE AMMINISTRA-
TIVA DEL PARCO COLLI

La gestione del territorio del Parco Regionale dei 
Colli Euganei è affidata all’omonimo Ente, con sede 
legale ad Este, il cui funzionamento è riconducibile 
all’attività svolta dai 5 organi e dai 3 organismi. Gli 
organi sono:
− Il Presidente. Rappresenta l’Ente e vigila 

sull’esatta e tempestiva esecuzione dei 
provvedimenti deliberati; autorizza le attività di 
raccolta sul territorio (flora, fossili e minerali) 
finalizzata alla ricerca scientifica e all’azione 
didattica.

− Il Direttore. Cura l’attuazione delle prescrizioni 
e previsioni contenute nel Piano Ambientale; è il 
responsabile dell’organizzazione del personale 
e, provvedendo a far conoscere i vincoli e le 
prescrizioni, commina le eventuali sanzioni 
ambientali.

− Il Consiglio. Organo di programmazione, 
indirizzo e controllo politico-amministrativo; 
delibera il Regolamento dell’Ente, i bilanci 
preventivi e consuntivi annuali e poliennali, la 
pianta organica del personale.

− Il Comitato Esecutivo. Predispone i programmi di 
attuazione degli interventi per la realizzazione 
delle opere e assume tutti i provvedimenti che 
rientrino nelle finalità della legge istitutiva e che 

non siano competenza di altri organi dell’Ente.
− Il Collegio dei Revisori dei Conti. Esercita il 

controllo sulla gestione finanziaria dell’Ente, 
redige la relazione sul bilancio e sul conto 
consuntivo e vigila sulla regolarità contabile 
dell’amministrazione.

Gli organismi dell’Ente, che svolgono funzioni con-
sultive sono:
− Il Comitato Tecnico-Scientifico. Esprime parere 

consultivo obbligatorio sul Piano Ambientale, 
sui bilanci, sui regolamenti e sui programmi di 
attuazione.

− La Commissione Tecnica. Valuta gli interventi 
che prevedano nuovi volumi maggiori di 2.000 
mc, le questioni inerenti alle cave ed alle 
antenne, gli strumenti urbanistici attuativi ed 
ogni altro intervento di particolare rilevanza.

− La Consulta per il Parco. È l’organismo che 
promuove la partecipazione degli attori locali in 
vista della formazione dei programmi di attività 
dell’Ente. 

Presso la sede di Este si trovano la presidenza, la 
direzione, la segreteria e tutti gli uffici operativi. Il 
Parco dispone inoltre di un Ufficio distaccato presso 
il Centro Meteorologico APRAV di Teolo. Si segnala-
no inoltre i Centri di educazione ambientale “Casa 
Marina” sul Monte Venda, nel territorio comunale 
di Galzignano Terme, e l’ostello “Colli Euganei” nel 
territorio di Baone in località Valle San Giorgio.

Per quel che riguarda il personale, l’Ente si avvale 
complessivamente di 27 dipendenti.

Al fine di esercitare le proprie funzioni amministra-
tive e di governo del territorio, l’Ente è organizzato 
secondo l’organigramma riportato di seguito.
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2.3 LõORGANIZZAZIONE AMMINISTRA-
TIVA DEI 15 COMUNI DEL PARCO

Su territorio del Parco Regionale dei Colli Euganei si 
incontrano e si intersecano molteplici interventi di 
programmazione e di realizzazione di attività che 
fanno capo ai diversi livelli della pubblica ammi-
nistrazione. Nel presente paragrafo si focalizzerà 
l’attenzione esclusivamente sulle modalità organiz-
zative attraverso le quali viene esercitata la cura, 
la protezione e la promozione dell’ambiente da 
parte dei 15 Comuni che rientrano nel Territorio del 
Parco. Una semplice descrizione desunta da infor-
mazioni che ci sono state date direttamente dalle 
singole amministrazioni comunali. In particolare si 
è richiesto di sapere quale fosse l’area, il settore 
o il servizio che all’interno dell’Amministrazione 
comunale si occupasse di Urbanistica, Ambiente e 
Lavori pubblici, indicando anche se, nella stessa 
struttura amministrativa, vi fossero dipendenti o 
collaboratori che si occupassero esclusivamente di 
questioni ambientali.

Abano Terme
Presso il Comune aponense il 5° Settore “Lavori 
Pubblici” segue l’edilizia pubblica, gli impianti tec-
nologici, la viabilità e l’ambiente. L’urbanistica è 
seguita dal 7° Settore “Edilizia Privata ed Urbanisti-
ca”. Un dipendente comunale segue esclusivamente 
le questioni ambientali.

Arquà Petrarca
Nell’amministrazione comunale l’Urbanistica, 
l’Ambiente ed i Lavori pubblici, sono seguiti presso 
l’Area Tecnica. Non vi sono dipendenti o collabora-
tori esclusivamente dedicati alle questioni ambien-
tali.

Baone
Anche a Baone, come a Arquà Petrarca, i temi dell’ 
Urbanistica, l’Ambiente ed dei Lavori pubblici, sono 
seguiti da un unico ufficio tecnico, contrassegnato 
come Settore n. 3 dell’amministrazione comunale. 
Il responsabile dell’ufficio tecnico, inoltre, comu-
nica che a Baone vi è una persona che si “occupa 
di ambiente” anche se non vi sono specifiche circa 
l’esclusività di tale impiego.

Battaglia Terme
Nell’amministrazione comunale di Battaglia Terme 
l’ Urbanistica, l’Ambiente ed i Lavori pubblici, sono 
seguiti presso l’Area Tecnica contrassegnata come 
“Area 3”. Non vi sono dipendenti o collaboratori 
esclusivamente dedicati alle questioni ambientali; 
all’occorrenza è lo stesso ufficio tecnico che è chia-
mato ad intervenire.

Cervarese Santa Croce
Come per i comuni precedenti, anche a Cervarese 
Santa Croce tutte le questioni ambientali rientrano 
nella competenza dell’area tecnica. Non vi sono, 
tra i dipendenti comunali, figure professionali esclu-
sivamente dedicate alla gestione dell’ambiente.

Cinto Euganeo
L’amministrazione di Cinto Euganeo ha un’apposita 
area denominata “Lavori pubblici”, mentre l’urba-
nistica e l’ambiente rientrano nelle competenze 
dell’”Area Urbanistica, Manutenzione, Patrimonio 
ed Ambiente”. Nessuno, tra i dipendenti comunali 
e specificamente dedicato alla gestione dell’am-
biente.

Este
La macchina amministrativa di Este è strutturata in 
modo che l’”Area III” segue i lavori pubblici, l’edi-
lizia pubblica e le manutenzioni, la viabilità, l’am-
biente e l’ecologia; l’”Area IV” è incaricata dell’ur-
banistica, l’edilizia privata, lo sportello unico ed il 
SIT. Tre sono le persone dedicate esclusivamente ai 
temi ambientali, oltre che, naturalmente alla cura 
(non esclusiva) del dirigente.
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Galzignano Terme
La situazione di Galzignano Terme è simile a quella 
già vista ad Arquà Petrarca e a Baone. L’impegno è 
concentrato nell’Ufficio tecnico che però non dispo-
ne di personale ad hoc per seguire specificatamente 
la materia ambientale.

Lozzo Atestino
L’area all’interno del Comune che si occupa di 
Urbanistica, Ambiente e Lavori Pubblici è l’area 2 
denominata “Sviluppo Territoriale” che, però, non 
dispone di alcun dipendente o collaboratore che si 
occupi in via esclusiva delle questioni ambientali.

Monselice
Secondo quanto riportato dalla comunicazione del 
Comune di Monselice, presso l’Ufficio Tecnico “Ge-
stione e promozione del territorio – servizi tecnici” 
si trovano varie aree che si occupano di Urbanistica, 
Ambiente e Lavori Pubblici. Nessun dipendente è 
dedicato esclusivamente alle tematiche ambienta-
li, ma 5 persone seguono le problematiche connesse 
con l’ambiente.

Montegrotto Terme
La situazione di Montegrotto Terme ricorda quella 
già analizzata per Arquà Petrarca, Baone e Galzi-
gnano Terme. L’impegno è concentrato nell’Ufficio 
tecnico che non dispone di personale ad hoc per 
seguire le questioni ambientali.

Rovolon
Come sopra. Non sono presenti dipendenti specifi-
catamente dedicati all’ambiente e tutte le questio-
ni ricadono presso l’Ufficio Tecnico.

Teolo
L’Urbanistica fa parte dell’Area IV denominata 
“Urbanistica, Edilizia Privata e Pubblica, Attività 
Produttive e Vigilanza”. L’Ambiente ed i Lavori Pub-
blici, invece, ricadono nell’Area V denominata “La-
vori Pubblici, Ambiente, Manutenzione, Patrimonio 
e Protezione Civile”. Non vi sono, però, dipendenti 
dedicati esclusivamente ai temi ambientali.

Torreglia
Le materie dell’Urbanistica, Ambiente e Lavori 
Pubblici, all’interno dell’amministrazione Comuna-
le, sono ricompresse nelle competenze del “Settore 
IV”. Nella nota fornita dall’Amministrazione comu-
nale di Torreglia non è stato specificato se vi siano, 
o meno, collaboratori o dipendenti dell’Ente esclu-
sivamente dedicati ai temi ambientali.

Vo’
A Vo’ tutte le questioni indagate ricadono presso 
la competenza dell’Area Funzionale Tecnica n 3. 
Nessun dipendente è dedicato esclusivamente alle 
tematiche ambientali, ma vi sono 3 persone (tra 

impiegati ed operai) che seguono le problematiche 
connesse con l’ambiente.

2.4 LE COMUNICAZIONI ED I SISTEMI 
INFRASTRUTTURALI

Un buon sistema dei trasporti è fondamentale per lo 
sviluppo socio-economico di un territorio. Carenze 
e malfunzionamenti di questo complesso sistema 
compromettono pesantemente il livello della qua-
lità della vita dei cittadini, con impatti sociali (im-
patti sulla salute umana, incidenti, coesione della 
comunità, ecc.), economici (congestione del traffi-
co, barriere della mobilità, costi dei servizi, ecc.) 
e ambientali (inquinamento atmosferico, rumore, 
perdita di habitat, produzione di rifiuti, ecc.).

Su un territorio come quello del Parco le infrastrut-
ture possono, in particolare, rappresentare degli 
elementi destinati a frammentare il territorio, a 
ridurne gli spazi vitali così che si renda sempre 
più necessario progettare e realizzare delle vere 
e proprie reti ecologiche che consentano collega-
menti tra i diversi habitat. Questo riguarda sia le 
infrastrutture minori che le grandi vie di comunica-
zione, che nel caso specifico significa a est la stra-
da, l’autostrada e la ferrovia per Rovigo e Bologna 
(A13) a nord la strada, l’autostrada e le ferrovia per 
Vicenza e Milano (A4) a sud la strada e la ferrovia 
per Montagnana e Mantova e ad ovest la nuova au-
tostrada in costruzione Valdastico Sud (A13).
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2.4.1 Le strade

L’asse infrastrutturale storico che si sviluppa a est 
lungo il canale Battaglia Terme (statale, ferrovia 
ed autostrada), da nord a sud, ha determinato 
una struttura insediativa ai piedi dei colli di tipo 
urbano e lo sviluppo di specificità locali. L’assetto 
urbanistico consolidato vede la presenza di Comuni 
che svolgono funzioni di rilievo, per la presenza di 
servizi sanitari, servizi scolastici, servizi civici e 
ricettivi per il turismo con dei centri urbani di una 
certa consistenza come Monselice, Abano Terme e 
Montegrotto Terme disposti lungo questa direttrice 
ed Este, nella parte sud. Le principali relazioni e lo 
sviluppo della rete stessa si attesta principalmente 
su questo corridoio storico mentre ad ovest, la parte 
meno strutturata dal punto di vista stradale e fer-
roviaria le caratteristiche dei centri esistenti sono 
ancora legate all’economia agricola che è rimasta 
l’attività prevalente per lunghi periodi. Proprio in 
questa porzione è ora in fase di realizzazione un 
nuovo tratto autostradale il cui sviluppo è illustrato 
nei paragrafi successivi.

Comune
Comunali 
km 2008

Gestione Veneto Strade

SR/SP Km 2003 - 2007 Km 2008

Abano 127,0

Arquà 22,3 SP 16 2,684 2,185

Baone 47,7 SP 247 2,200 2,200

Battaglia 11,3

Cervarese 40,0

Cinto 52,0

Este 84,5

SR 10 2,140 2,140

SR 10 Var 0,000 5,350

SP 247 6,500 6,500

Galzignano 28,7

Lozzo nd SP 247 4,450 4,450

Monselice 120,0
SR 10 3,400 3,400

SR 10 Var 0,000 5,760

Montegrotto 61,0

Rovolon 25,3

Teolo 66,2

Torreglia 34,0

Vo’ 52,0

Totale 21,374 31,985

Nel presente paragrafo sono riportati i dati relativi 
allo sviluppo delle strade di competenza di Veneto 
Strade (Regione), della Provincia e dei singoli Co-
muni, tralasciando invece le infrastrutture auto-
stradali e ferroviarie, di cui, in genere, si ritrovano 
informazioni e dati molto più facilmente.

Tab. 2.5: Sviluppo delle strade in gestione a Veneto Strade e comunali (2008)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Veneto Strade e i 15 Comuni del territorio del Parco Colli
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SP Denominazione Percorso Totale Km 
2008

6 di Cà Borin Monselice - Baone - Este 7,718 

6 dir dir Arquà Arquà Petrarca 2,650 

20 del Bonsenso Teolo Treponti - Montemerlo - Cervarese S. Croce 8,253 

21 del Poeta Fontanafredda - Valle S. Giorgio - Acquà Petrarca 9,767 

21 dir dir Baone Valle S. Giorgio - Baone 2,713 

21 dir dir Cinto Euganeo Cinto Euganeo 0,710 

25 del Castelletto S. Biagio - Torreglia - Galzignano - Battaglia Terme 13,710 

25 dir dir Monteortone Monteortone 1,515 

25 dir dir Costa Galzignano - Arquà petrarca (Loc. Costa) 5,905 

29 dei Pilastri Rossi Lozzo Atestino - Pilastri Rossi - Roneghetto 5,315 

38 Scapacchiò Tencarola - Selvazzano - Saccolongo - Cervarese S. Croce 
Rovolon - Zovon di Vo’ 19,000 

38 dir dir Nanto Bastia di Rovolon - Confine VI (Bosco di Nanto) 2,331 

38 dir dir Rovolon Bastia di Rovolon - Rovolon 4,013 

38 dir dir Lovolo Bastia di Rovolon - confine VI (Lovolo) 3,390 

43 Speronella Abano - Torreglia - Castelnuovo - Teolo 12,578 

47 Docima Vo’ - Vo’ vecchio - Confine VI (Agugliaro) 2,057 

56 di Praglia Villa Treves - Abbazzia di Praglia (Teolo) 0,755 

60 di Monterosso - Abano Abano - Monterosso - Teolo loc. Praglia 3,855 

62 delle Cave Este - Calaone 3,633 

73 Solana Monselice - Arquà Petrarca (loc. Costa) 2,500 

74 Spinosa Montegrotto Terme - Torreglia 2,210 

77 di Costigliola Rovolon - Teolo (loc. Treponti) 4,620 

83 Pandella Caselle - Brentelle di Sopra 2,190 

89 dei Colli Selvazzano - Teolo - Vo’ - Cinto E. - Baone 27,165 

98 Vallarega Treponti - Luvigliano - Torreglia 4,535 

99 Cingolina Galzignano - Passo Roverello - Fontanafredda 8,463 

101 del Venda Castelnuovo - Boccon - Vo’ 5,725 

Fonte: Provincia di Padova – Settore Viabilità

Tab. 2.6: Sviluppo delle strade provinciali (2008)
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2.4.2 La Valdastico sud

L’autostrada A31 Valdastico, secondo il disegno ori-
ginario, avrebbe dovuto collegare Trento a Rovigo 
passando attraverso Vicenza. Il progetto degli anni 
’60, però, non ha mai trovato piena attuazione e la 
realizzazione dell’opera si è limitata ai soli 36 km 
del tratto Vicenza-Piovene Rocchette. I tentativi 
di proseguire i lavori verso Nord hanno incontrato 
l’opposizione delle amministrazioni locali trenti-
ne, mentre verso sud, da Vicenza verso Rovigo, 
la realizzazione dell’opera è stata frenata da una 
forte azione di contrasto esercitata da associazio-
ni ambientaliste e culturali, che rilevavano come 
l’area interessata dalla nuova autostrada presenti 
numerose emergenze di carattere paesaggistico e 
architettonico (fra cui decine di ville patrizie).

Nel maggio del 2004, in ogni caso, i lavori della 
“Valdastico” sud hanno avuto il via libera da parte 
dell’Anas e nel febbraio 2005, il Presidente della 
Giunta Regionale del Veneto Giancarlo Galan e 
l’allora Ministro delle Infrastrutture Pietro Lunardi, 
hanno inaugurato i cantieri dell’opera. Il nuovo trat-
to di autostrada che si svilupperà per complessivi 54 
km (di cui 44,7 in superficie, 5 in galleria e trincea 
e 4,2 su ponti e viadotti) avrà un costo complessivo 
pari a circa un miliardo di euro e permetterà di col-
legare l’autostrada A4 Brescia-Padova con la SS434 
Transpolesana, che unisce Rovigo e Verona. 

L’avvio dei lavori è stato contrastato da un ricorso 
presentato al Tar del Veneto da alcuni privati, dal-
le associazioni Italia Nostra e WWF, dal Comitato 
intercomunale contro la realizzazione della Valda-
stico Sud e dalla Fondazione inglese “The Landmark 
Trust”, di cui è presidente onorario il principe Carlo 
d’Inghilterra. Il ricorso contesta le procedure se-
condo cui è stata condotta la Valutazione di impat-
to ambientale (VIA) e di approvazione del progetto, 
che andrebbe a deturpare il paesaggio dei Colli Be-
rici, a cancellare circa 900 aziende agricole e a dan-
neggiare il patrimonio artistico costituito da 9 ville 
venete poste lungo il tracciato. Il Tar del Veneto ha 
accolto tale ricorso nel maggio 2005, ma il Consiglio 
di Stato, nell’agosto dello stesso anno, ha ribaltato 
la sentenza accogliendo la richiesta dei soggetti 
ricorrenti (Regione Veneto, Autostrada Brescia Pa-
dova e Provincia di Vicenza) contro la sospensione 
dei lavori decretata tre mesi prima.

Da segnalare che a favore della ripresa dei lavori 
era stata lanciata anche una petizione popolare, 
promossa dall’amministrazione provinciale di Vi-
cenza e da 12 comuni dell’area berica, oltre che 
dalle principali categorie economiche e sindacali 
vicentine. A seguito del ritardo sin qui accumulato, 
la Valdastico sud, stando alle indicazioni degli ad-
detti ai lavori, dovrebbe essere pronta tra il 2012 
e il 2013.

Parallelamente ai grandi cantieri per la costruzione 
della Valdastico sud, è già in avanzata fase di pro-
gettazione e realizzazione quell’articolato sistema 
di viabilità secondaria di raccordo che consentirà un 
facile accesso alle zone produttive evitando l’attra-
versamento dei centri urbani.
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DPSIR Stato 
attuale Trend

PIL (Prodotto Interno Lordo) P/D J ⇓

Il Reddito Lordo Prodotto (RLP) è una misura della ricchezza che può essere assimilata a quello che è il più ci-
tato degli indicatori economici – il Prodotto Interno Lordo (PIL) – che non è disponibile a livello comunale.

Il RLP si calcola a partire dal reddito lordo provinciale (ad esclusione dell’agricoltura), ponderando il peso 
dei comuni sulla base di alcuni indicatori quali: sedi di impresa e unità locali, popolazione, depositi e 
impieghi bancari. A completamento (ma non a raffronto) delle informazioni disponibili sul RLP comuna-
le, abbiamo aggiunto i valori medi pro-capite dei redditi del 2006 dichiarati dai contribuenti nel 2007.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Per ogni comune, euro prodotti o 
dichiarati /n. abitanti

RLP (prov. di Padova) = 27.617 euro 
pro capite ÏÏ

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Il Sole 24 Ore e Unioncamere Annuale 2007
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Reddito Lordo Prodotto (RLP) pro capite – Industria e servizi – Stima 2007

Fonte: Ufficio Studi Camera di Commercio di Padova su dati Infocamere, ISTAT e Unioncamere
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Reddito pro capite dichiarato nel 2007

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati “Il Sole 24 Ore” – Centro studi – e  del Ministero dell’Interno

Indicatore
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Unità produttive e settori economici P/D J ⇓

L’indicatore fotografa la suddivisione percentuale delle diverse unità produttive per tipologia di comparto 
economico. Si tratta di un indicatore che non tiene conto della capacità produttiva delle diverse Unità Locali 
considerate; semplicemente le enumera.

Anche se nel corso del decennio è proseguito il ridimensionamento del comparto agricolo, si può evidenziare 
come il settore primario mantenga un ruolo significativo nell’economia locale. Il secondario (Industria e 
Costruzioni) rappresenta poco più di un quarto delle unità locali complessive. Il settore del Terziario, dato 
tipico delle economie sviluppate, fa la parte del leone con oltre il 50% di unità locali dedicate.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Numero unità locali settore X/numero 
locali totali*100

n.d. ÏÏÏ

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Il Sole 24 Ore e Unioncamere Annuale 2007

Unità locali suddivise per settori (2008)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 conuslting su dati Camera di Commercio di Padova

Agricoltura Industria Costruzioni Commercio Servizi n.c.

2.468 1.755 1.872 4.450 3.301 37

SINTESI DATI COMUNALI - al 31.12.2008 - comuni in ordine alfabetico

Agricoltura Industria Costruzioni Commercio Servizi N.C.
ABANO 145 196 250 1.022 652 10
ARQUA' 86 10 56 52 27 1
BAONE 128 28 50 60 46 2
BATTAGLIA 24 34 61 109 87 1
CERVARESE 169 133 107 138 108 1
CINTO 144 30 52 37 29 0
ESTE 219 327 268 735 663 7
GALZIGNANO 137 30 106 103 53 0
LOZZO 149 50 54 82 43 3
MONSELICE 458 309 235 753 673 7
MONTEGROTTO 107 171 202 574 408 2
ROVOLON 220 108 96 128 101 0
TEOLO 168 132 131 317 207 2
TORREGLIA 96 108 114 196 113 1
VO' 218 89 90 144 91 0

Agricoltura Industria Costruzioni Commercio Servizi N.C.
Totale 2468 1755 1872 4450 3301 37

Totale Unit¨ Locali per settori

Agricoltura
18%

Industria
13%

Costruzioni
13%Commercio

32%

Servizi
24%
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Produzione di vino DOC “Colli Euganei” D J ⇔
L’indicatore fornisce la produzione di uve destinate alla produzione di vini “Colli Euganei DOC”.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Tonnellate di uve prodotte n.d. ÏÏÏ

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Albo Vigneti CCIAA di Padova Annuale 2007

Arquà Baone Battaglia Cervarese Cinto Este Galzignano Lozzo

Bianco 2,10 42,54 30,66 7,06 1,27

Cabernet 70,41 84,83 2,00 136,74 5,02 90,19 4,29

Cabernet Franc 11,15 13,17 13,62 40,42 3,20 6,58

Cabernet Sauvignon 15,98 97,44 19,21 38,64 41,50 44,52 8,96

Chardonnay 4,72 16,90 1,75 41,79 5,64 18,51

Fior di Arancio 14,21 29,50 84,82 44,63 0,62

Merlot 70,36 141,85 43,57 198,05 136,74 39,88

Moscato 17,88 92,02 3,40 89,45 5,00 32,90 2,58

Pinello 0,52 5,59 4,72 2,23

Pinot 7,94 63,56 86,98 22,78 8,12 1,94

Rosso 68,64 251,73 5,32 248,21 127,72 76,34 11,02

Serprino 21,69 34,07 2,50 96,02 2,80 48,35

Tocai italico 1,70 34,75 4,05 33,99 13,13

Totale DOC 307,30 902,36 90,11 5,32 1.131,35 213,66 531,79 72,80

Altre uve 586,13 760,72 284,74 118,40 1.789,38 212,62 1.189,29 546,14

Monselice Montegrotto Rovolon Teolo Torreglia Vo’ Totale doc

Bianco 14,63 13,99 1,68 32,88 146,82

Cabernet 10,81 40,55 56,83 74,73 55,65 114,87 746,93

Cabernet Franc 10,89 15,34 14,47 0,92 10,13 35,38 175,27

Cabernet Sauvign. 40,06 7,64 25,32 17,64 37,46 107,21 501,58

Chardonnay 22,99 11,42 12,02 2,60 64,93 203,26

Fior di Arancio 5,34 36,54 29,33 52,89 10,68 172,07 480,63

Merlot 78,43 50,83 97,83 99,74 61,01 256,51 1.274,80

Moscato 16,67 28,24 38,37 55,68 25,33 219,18 626,70

Pinello 1,60 6,64 4,68 12,59 38,58

Pinot 19,33 11,44 31,56 42,94 5,51 52,68 354,78

Rosso 12,80 6,58 115,97 70,49 85,15 229,78 1.309,75

Serprino 17,90 11,79 50,45 58,96 29,48 164,35 538,36

Tocai italico 24,53 4,64 36,84 153,63

Totale DOC 235,22 210,55 517,35 509,32 324,69 1.499,27 6.551,08

Altre uve 2.191,22 565,50 864,42 986,22 303,86 3.627,93

Indicatore
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(*) Morti x 100 incidenti

Tasso di mortalit¨ degli incidenti stradali. Comuni del Parco, Veneto, Italia, UE27 - An

2000 2001 2002 2003 2004 2005
15 Comuni del Parco 2,5 5,4 3,0 3,6
Veneto 3,6 3,3 3,3 3,8 3,0 3,0
Italia 2,8 2,7 2,6 2,6 2,5 2,4
UE27 3,8 3,8 3,7 3,6 3,5 3,4

(*) Morti x 100 incidenti

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Eurostat ed Istat

Fig. 13.1.11 - Tasso di mortalit¨ degli incidenti stradali. 15
Comuni del Parco, Veneto, Italia, UE27 - Anni 2000:2006

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati
Eurostat ed Istat
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Incidenti stradali: tasso di mortalità P/D L ⇑

Il tasso di mortalità da incidente stradale è definito come il rapporto tra il numero delle vittime ogni 100 
incidenti avvenuti sulle strade.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

N. morti/100 incidenti Italia - Tasso di mortalità 2007: 2,4 ÏÏ

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Eurostat e Istat Annuale Fino al 2006

Tasso di mortalità degli incidenti stradali: comuni del Parco, Veneto, Italia, UE27. (2000-2006)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Regione Veneto, Eurostat ed Istat

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati Regione Veneto

Numero di morti a causa di incidente stradale nei 15 comuni del Parco tra gli anni 2002 e 2006
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Legenda

Numero delle unità produttive per settore (2008) Carta tem
atica

Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati Ufficio Studi Camera di Commercio di Padova su dati 
Infocamere ISTAT e UNIONCAMERE (2008)
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Legenda

Superficie coltivata a vigneto e produzione di uva (2007)

Ca
rt
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a

Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati Camera di Commercio di Padova 
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Territorio in pillole

J L
1. Terme e imprese, agricoltura di qualità e gusti 

della tradizione veneta, ricca dotazione di 
patrimonio naturale storico, artistico e culturale, 
presenza di genti operose e di improvvisi spazi di 
silenzio contrassegnati dalla presenza di paesaggi 
ben conservati.

2. Territorio come risorsa da promuovere e preservare 
per le future generazioni.

1. Le difficoltà in cui si dibatte il sistema economico 
internazionale fanno sentire i propri effetti 
negativi anche sull’economia euganea.

2. Il tasso di mortalità da incidenti stradali è 
costantemente superiore a quello regionale e 
nazionale.

Confronti

Appare alquanto difficile operare un raffronto tra i due report. Il presente “Rapporto 2009”, infatti, è incen-
trato maggiormente sull’analisi delle componenti ambientali mentre quello del 2003, al contrario, era più 
rivolto a saggiare questioni quali quelle della pianificazione urbanistica e degli strumenti di pianificazione, 
della consistenza e del trend di crescita del patrimonio edilizio e del rapporto tra sviluppo dell’edificato e 
tutela territoriale. Lo stesso rapporto del 2003 aveva dedicato, inoltre, un intero capitolo alle attività eco-
nomiche esercitate sul territorio euganeo. Da questo punto di vista il “Rapporto 2009” ha, invece, un’altra 
impostazione ed il presente capitolo ha esclusivamente una funzione introduttiva alla lettura dei capitoli 
successivi.

Scenari futuri

La consapevolezza che è necessario conservare un territorio, se lo si vuole mettere a valore, si sta facendo 
sempre più strada anche presso l’opinione pubblica. Anche tra coloro i quali, in passato, hanno dimostrato 
un certo scetticismo. Infatti, pur persistendo un esiguo numero di detrattori, il Parco è ormai sempre più 
considerato come una risorsa per tutti e sempre meno come un freno allo sviluppo delle comunità euga-
nee. 

È necessario però, per continuare in questo trend virtuoso, individuare forme di protezione che rivelino 
immediatamente la volontà di valorizzare il patrimonio naturale e territoriale del Parco Colli. Da questo 
punto di vista, il Parco Regionale dovrà operare il maggior sforzo possibile per “uscire da se stesso”, per non 
lasciarsi isolare e per divenire sempre più snodo e cerniera tra territori. 

Da questo punto si dovrà: 
- pianificare un solido e vantaggioso rapporto con la città di Padova, che beneficia grandemente dei servizi 

ambientali offerti dal territorio euganeo;
- riflettere sulle possibilità effettive di costruire corridoi e legami ecologici con altri territori significativi 

della Regione e “prossimi” agli euganei quale quelli dei Colli Berici, dell’asta del Brenta e del basso corso 
dell’Adige;

- lavorare da subito per ridurre gli impatti che la Valdastico sud (e tutta la viabilità di supporto) comporterà 
per tutto il versante occidentale dei colli euganei.

Scheda di sintesi
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capitolo 2

Le certificazioni ambientali
Il progetto di Registrazione EMAS del Bacino Termale Euganeo

Ente Promotore Parco Regionale dei Colli Euganei

Altri soggetti coinvolti
Comune di Abano Terme, Battaglia Terme, Galzignano Terme, Montegrotto 
Terme e Teolo, Provincia di Padova, ARPAV, Agenzia Regionale per i settori Agri-
colo, Forestale e Agro-Alimentare (Veneto Agricoltura)

Obiettivo
Il progetto si prefigge il conseguimento della Registrazione EMAS dei cinque Comuni che costituiscono il Bacino 
Termale Euganeo: Abano Terme, Battaglia Terme, Galzignano Terme, Montegrotto Terme e Teolo. Questo studio 
si inserisce nell’ambito del programma comunitario INTERREG III B CADSES, progetto IPAM - Toolbox, finalizzato 
all’elaborazione di strumenti per la gestione integrata di aree protette.

Descrizione
EMAS è un sistema comunitario di ecogestione e audit al quale può aderire volontariamente qualsiasi Organizza-
zione che intende valutare e migliorare le sue prestazioni ambientali e comunicarle al pubblico. 
Tale certificazione si può quindi definire un riconoscimento che attesta l’eccellenza nella 
gestione ambientale del territorio. Il Parco Regionale dei Colli Euganei, nel ruolo di coordi-
natore e promotore del progetto il 10 gennaio 2003 ha dato avvio alle attività di registra-
zione EMAS dei cinque Comuni del Bacino Termale con la sottoscrizione di un Accordo di 
Programma e di specifici Protocolli di Intesa tra l’Ente Parco stesso e i vari enti pubblici e 
privati coinvolti. 
Il Parco ha voluto fin dalle prime fasi un’ampia partecipazione di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella 
gestione del territorio. A tale scopo, è stato istituito un gruppo di lavoro costituito dai firmatari dell’Accordo di 
Programma e da tutti gli stakeholder a livello locale per la pianificazione e il controllo delle attività. Il percorso 
che deve portare tutti i cinque Comuni all’ottenimento della Registrazione EMAS si sviluppa in varie fasi. La prima 
è costituita dall’Analisi Ambientale Iniziale, nella quale si sono analizzate le attività svolte dalle Amministrazioni 
Comunali, al fine di considerare tutti gli aspetti ambientali e di valutarne l’incidenza (impatto ambientale). Si è 
esaminata poi la legislazione ambientale per verificarne la corretta applicazione alle realtà comunali. Sulla base 
dei risultati di queste prime due fasi sono stati strutturati i Sistemi di Gestione Ambientale, definendo le modalità 
e responsabilità per la gestione delle varie azioni previste dal regolamento EMAS. Il progetto prevede inoltre sia 
l’esecuzione degli audit ambientali, a garanzia che tutto venga svolto in conformità ai requisiti del Sistema, che 
una continua informazione al pubblico degli impatti e delle prestazioni ambientali del Comune. L’innovazione di 
questo progetto è la costruzione di un banca dati territoriale costituita da indicatori di performance ambientali in 
grado di fornire uno strumento per monitorare lo stato dell’ambiente e l’efficacia delle azioni intraprese. Gli indi-
catori rappresentano pertanto il principale input su cui definire politiche e interventi di sviluppo e di salvaguardia 
del territorio che ogni singola Amministrazione farà nel momento in cui sarà chiamata a definire nuovi interventi e 
progetti. Nel 2005 Galzignano Terme è stato il primo Comune ad acquisire la registrazione EMAS, a seguire Abano 
Terme nel 2006, Battaglia Terme nel 2008 e Teolo lo scorso luglio 2009. Solo Montegrotto Terme non ha ancora 
terminato il percorso. La visione ambientale strategica del Parco Regionale dei Colli Euganei prevede inoltre la 
progressiva estensione del progetto pilota di Registrazione EMAS a tutti i Comuni che insistono sul territorio del 
Parco, in un’ottica di miglioramento continuo e di sviluppo sinergico della gestione ambientale territoriale.

Data di svolgimento Risultato/Giudizio Territorio coinvolto

Da A Facilità di esportare l’azione ÏÏÏÏ

10 gennaio 2003 In corso Popolazione/territorio coinvolto ÏÏÏ

Per approfondire
Difficoltà nella realizzazione ÏÏÏ

Ricadute positive nel tempo ÏÏÏÏ

www.parcocollieuganei.com Visibilità dell’iniziativa/consenso ÏÏÏ
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